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1. CORPORATE GOVERNANCE
Il p re sen te  parag ra fo  ra p p re sen ta  a n c h e  la Relazione sul g o v e rn o  societario  prevista ai sensi dell'art. 12 3 - t e  del D.Lgs. 

5 8 /1 9 9 8  (Testo U nico della Finanza), a v u to  rig u a rd o  alle inform azioni richieste dal c o m m a  2, lettera b '.

P oste Italiane SpA è  partec ip a ta  al 100% dal M inistero dell'E conom ia e  delle Finanze. L 'Assem blea si riunisce 

p erio d icam en te  p e r  de liberare  sulle m aterie  a  essa  riservate dalla legge.

Il m odello  di governance a d o tta to  d a  Poste Italiane è  quello  "tradizionale", caratterizzato  dalla classica d ico tom ia tra 

Consiglio di Am m inistrazione e  Collegio Sindacale; le attività di con tro llo  con tab ile  s o n o  affidate a  u n a  Società di 

Revisione.

Il Consiglio di Amministrazione, è  c o m p o s to  d a  5 m em bri e  si riunisce c o n  cad e n z a  m ensile  p e r  e sam in are  e  a ssum ere  

deliberazioni in m erito  a ll'a n d a m e n to  della gestione, ai risultati consuntivi, alle p ro p o s te  relative alla stru ttura 

organizzativa e  a  operazion i di rilevanza strategica. Nel co rso  dell'esercizio 2 0 12 si è  riunito  11 volte.

Il Presidente h a  i poteri derivanti dallo  S ta tu to  sociale e  quelli conferitigli dal Consiglio di A m m inistrazione 

n e ll'ad u n an za  del 6 m a g g io  2 0 11. In o tte m p e ra n za  a  q u a n to  d isposto  dalla L egge  Finanziaria 2008  e  successive 

m odifiche e  integrazioni, il Consiglio di A m m inistrazione è  s ta to  infatti au to rizzato  dall'A ssem blea degli azionisti ad  

a ttribuire d e leg h e  opera tive  al P residen te  sulle seg u e n ti m aterie: a re a  co m u n icaz io n e  e  rapporti istituzionali, a re a  

relazioni internazionali e  a re a  legale.

All'Amministratore Delegato e  Direttore Generale, cui ripo rtano  tu tte  le stru ttu re  organizzative  di prim o livello, so n o  

conferiti tutti i po teri p e r  l'am m inistrazione della Società salvo i s eg u e n ti po teri c h e  il Consiglio di A m m inistrazione si è  

riservato:

•  em issione di obbligazioni e  co n traz io n e  di m u tu i e  prestiti a  m ed io  lu n g o  te rm ine  p e r  im porto  superio re  a  eu ro  

25 .000.000, salvo diverse specifiche deliberazioni a d o tta te  dall'A ssem blea a  dal Consiglio di Am m inistrazione 

stesso;

•  acco rd i di c arattere  strategico;

•  convenzioni (con  Ministeri, Enti Locali, ecc.) ch e  co m p o rtin o  im pegni superiori a  e u ro  50.000.000;

•  costituzione di n u o v e  società, a ssu n z io n e  e  a lienazione di partecipazioni in Società;

•  m odifica del m odello  organizzativo  a d o tta to  dalla Società;

•  acquisti, p e rm u te  e  alienazioni di ben i immobili di valore superio re  a  euro 5.000.000;

•  app ro v azio n e  dei rego lam en ti c h e  d isciplinano le forniture, gli appalti, i servizi e  le vendite;

•  n o m in a  e  revoca su  p ro p o s ta  deH 'Am m inistratore D elegato , previo p a re re  favorevole del Collegio Sindacale, del 

D irigente P reposto  alla red az io n e  dei d o c u m e n ti contabili societari;

•  nom ina , su  p ro p o s ta  deH 'A m m inistratore D elegato , del responsab ile  della funz ione  B ancoposta.

Inoltre il Consiglio di A m m inistrazione verifica e  ap p ro v a  il p ian o  p lu riennale  e  il b u d g e t an n u a le  predisposti 

daH 'Amministratore D elega to , ap p ro v a  gli indirizzi strategici e  le direttive nei con fron ti delle  socie tà  del G ru p p o  

p roposti daH 'Am m inistratore D elega to , de libera  sulle p ro p o s te  deH 'Am m inistratore D e leg a to  in o rd ine  all'esercizio di 

v o to  nelle  assem b lee  straord inarie  delle socie tà  con tro lla te  e  partecipate .

1 La Società, n o n  a v e n d o  e m e sso  azion i a m m esse  alle n egoziaz ion i in m ercati regolam entati o  in sistemi multilaterali di n egoziazion e, 
si avvale della facoltà prevista dal c o m m a  5 dell'art. 123-bis di om ettere  la p u b b licazion e d elle inform azioni di cui ai com m i 1 e  2, 
salvo a p p u n to  quelle previste dalla lettera b  del co m m a  2.
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Il Collegio Sindacale di Poste Italiane SpA è  costituito d a  3 m em bri effettivi, nom inati daN 'Assemblea dei soci. Ai sensi 

dell'art. 2 403  del C odice Civile vigila sull'osservanza della le g g e  e  dello  Statuto, sul rispetto  dei principi di co rre tta  

am m inistrazione e  in partico lare su ll'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo e  con tab ile  ad o tta to  dalla 

Società e  sul su o  c o n cre to  funzionam en to . Nel co rso  dell'esercizio 2 0 12 al Collegio S indacale so n o  s ta te  attribuite 

a n c h e  le funzioni di O rgan ism o  di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 8  g iu g n o  2001, n. 231. Difatti, il Consiglio di 

A m m inistrazione di Poste Italiane h a  esercita to  la facoltà, attribuita dell'art. 14, co m m a  12, della L egge  12 n o v em b re  

2 0 1 1, n. 183 (c.d. L egge  di Stabilità 2012), di conferire le funzioni dell'O rgan ism o di Vigilanza al Collegio Sindacale; 

p e rtan to , n e ll'ad u n an za  del 19 se ttem b re  2 012  h a  ap p ro v a to  il n u o v o  M odello O rganizzativo " 2 3 1 " nel q u a le  è  stata 

a p p u n to  in trodo tta  la possibilità di attribuire le funzioni di O rgan ism o  di Vigilanza della Società al Collegio Sindacale, 

riform ulando a n c h e  i criteri di com posizione degli O rganism i di Vigilanza " 2 3 1 " nell'am bito  delle socie tà  del G ruppo . 

Nel co rso  dell'esercizio il Collegio si è  riunito 3 0  volte.

La revisione legale dei conti è  affidata p e r gli esercizi 2 0 1 1 /2 0 1 9  alla socie tà  di revisione P ricew aterhouseC oopers 

SpA. L'incarico è  s ta to  a ttribuito  ai sensi del D.lgs 3 9 /2 0 1 0  di "A ttuazione della Direttiva 2006/43 /C E , relativa alle 

revisioni legali dei conti annuali e  dei conti consolidati".

N ell'am bito del Consiglio di A m m inistrazione o p e ra  il Comitato Compensi, c o n  funzioni propositive nei confronti del 

Consiglio m edesim o  in m ateria  di rem u n e raz io n e  dei vertici aziendali.

Poste Italiane SpA, in b a se  alla L egge  21 m arzo  19 5 8  n. 259 c h e  so tto p o n e  a ll'esam e del P arlam ento  la g estione  

finanziaria degli Enti cui lo Stato contribuisce  in via ordinaria, è  so g g e tta  al contro llo  della C orte dei Conti sulla 

gestione  del bilancio e  del patrim onio. Il contro llo  riguarda  la verifica della legittimità e  della regolarità  delle gestioni, 

n o n c h é  il fu n z io n am en to  dei controlli interni.

Il sistem a di d e le g h e  utilizzato p rev ed e  l'attribuzione di poteri ai responsabili di funz ione  in relazione alle attività svolte, 

a ttraverso  il con ferim en to  di p ro cu re  a d  personam.

Le rego le  di organ izzazione e  g estio n e  del Patrim onio B ancoposta, sep a ra to  dal patrim onio  di Poste Italiane, s o n o  

sta te  definite in co e ren z a  c o n  il m odello  di Poste Italiane, p re v e d en d o  un 'artico lazione sec o n d o  i s eg u en ti livelli;

•  Consiglio di A m m inistrazione,

•  A m m inistratore D elegato ,

•  Responsabile F unzione B ancoposta ,

•  C om itato Interfunzionale.

Il Patrim onio B ancoposta  è  am m inistra to  dal Consiglio di A m m inistrazione di Poste Italiane, di cui è  propria  la funzione 

di supervisione stra teg ica  e  a  cui. rig u a rd o  al Patrim onio destinato , so n o  riservate, tra  l'altro, la de te rm inazione  degli 

indirizzi s tra teg ic i, l'adoz ione  e  la m odifica dei piani industriali e  finanziari, la valu tazione d e ll'ad eg u atezza  dell'assetto  

organizzativo, am m inistrativo e  contabile, n o n c h é  della fu n z io n a lità , efficienza e d  e ff ic a c ia  del s istem a dei controlli 

interni.

Il P residente  del Consiglio di A m m inistrazione svolge le funzioni al m edesim o  attribuite ai sensi dello  S ta tu to  sociale.

La gestio n e  del Patrim onio B ancoposta  è  affidata all'Am m inistratore d e le g a to  di Poste Italiane, al q u a le  so n o  conferiti 

tutti i po teri p e r l'a ttuazione degli indirizzi strategici e  p e r  l'am m inistrazione del Patrim onio destinato .
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L 'Am m inistratore D elegato , ferm e le d e le g h e  dal m ed esim o  a sse g n a te  al responsab ile  della fun z io n e  B ancoposta , si 

a w a le  della funz ione  m edesim a, delle altre funzioni business e  co rp o ra te  di Poste Italiane coinvolte nelle attività 

riguardan ti il Patrim onio d estin a to  e  del C om itato  Interfunzionale.

L 'Am m inistratore D elega to  attribuisce la responsabilità  dell'operatività di B ancoposta , co n fe ren d o g li i necessari poteri, 

al responsab ile  della funzione  B ancoposta , il q u a le  ha, fra l'altro, il com pito  di istruire le riunioni del C om itato 

Interfunzionale, di assicurare la pred isposiz ione e  l 'ag g io rn am e n to  di appositi disciplinari operativi interni sui livelli di 

servizio c o n  le altre funzioni aziendali e  di p red isp o rre  p e r  il Consiglio di A m m inistrazione, c o n  cad e n z a  a lm eno  

sem estrale, u n a  Relazione su ll 'an d am en to  g e n e ra le  della g e stio n e  a  lui affidata.

Il C om itato  Interfunzionale, c o m p o sto  in m o d o  p e rm a n e n te  daH 'Amministratore D elega to , c h e  lo presiede, dal 

responsab ile  della funzione  B an co p o sta  e  dai responsabili delle funzioni aziendali m a g g io rm e n te  coinvolte nella 

g estio n e  del m edesim o, svolge funzioni consultive e  propositive e  com piti di racco rd o  della funz ione  B ancoposta  co n  

le altre funzioni aziendali co involte nelle attività afferenti il Patrim onio destinato . Tali attività so n o  svolte sulla b a se  di 

a p p o sito  "R egolam ento  del C om itato  In terfunzionale  B ancoposta", ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m inistrazione previo 

p a re re  favorevole del Collegio Sindacale; il C om itato  si riunisce c o n  ca d e n z a  mensile.

Il Consiglio di A m m inistrazione h a  inoltre ap p ro v a to  u n  Disciplinare O perativo  G enerale  del Patrim onio B ancoposta  

c h e  individua le rego le  e  le attività c h e  le d iverse funzioni di Poste Italiane sv o lgono  p e r  c o n to  di B ancoposta, 

d e fin e n d o  i criteri di valorizzazione dei con tribu ti apporta ti.

Il Collegio S indacale di Poste Italiane, a n c h e  c o n  riferim ento  alle funzioni di O rg an ism o  di Vigilanza ex D.Lgs. 231, 

n o n c h é  la socie tà  di revisione incaricata della revisione legale  dei conti di Poste Italiane, sv o lg o n o  le rispettive attività di 

contro llo  a n c h e  co n  riferim ento al Patrim onio B ancoposta  e  a  q u a n to  previsto dal relativo rego lam en to .

In particolare, il Collegio Sindacale, av u ta  p re s e n te  la peculiarità dell'attività di B ancoposta  e  a v e n d o  cu ra  di 

m a n te n e re  la necessaria separa tezza  a n c h e  form ale  dei controlli, vigila sull'osservanza della legge , dello  Statuto, 

n o n c h é  sul rispetto  dei principi di co rre tta  am m in istraz ione  e  di a d e g u a te z za  dell'assetto  organizzativo, am m inistrativo 

e  con tab ile  e  del sistem a di con tro llo  in te rno  del Patrim onio  B ancoposta.

La funzione  B ancoposta  è  inoltre d o ta ta  di p rop rie  a u to n o m e  stru ttu re  di controllo: Risk M an ag e m en t, Revisione 

Interna, C om pliance e  Antiriciclaggio; essa  si avvale, tram ite  ap p o sito  co n tra tto  di servizio, a n c h e  del su p p o rto  della 

funz ione  Controllo In terno di Poste Italiane.

Sistem a di contro llo  in te rno

Nel co rso  dell'esercizio 2 0 12, in ottica di con tinu ità  e  di p rogressivo  ra ffo rzam ento  della governance az ienda le  e  di 

G ru p p o , so n o  state c o n d o tte  u n a  serie di attività volte aH 'agg iom am en to  del d iseg n o  e  fu n z io n am e n to  del sistem a di 

contro llo  interno. '

In partico lare il Consiglio di A m m inistrazione, n e ll 'a d u n a n za  del 27 g iu g n o  2012 , h a  a p p ro v a to  le "linee g u id a  sulla 

funzione  di C ontrollo in te rno  di Poste Italiane" c h e  p rev ed o n o , tra  l'altro, c h e  la F unzione  C ontrollo In terno  riporti 

g e ra rc h icam en te  e  funz iona lm en te  al Consiglio di A m m inistrazione della Società.

Il s istem a di controllo  in te rno  di Poste Italiane è  costituito  d a  u n  insiem e o rg a n ico  di regole , p ro c e d u re  e  stru ttu re  

organizzative, finalizzato a  p reven ire  o  limitare le c o n se g u e n z e  di risultati inattesi e  consen tire  il ra g g iu n g im en to  degli 

obiettivi strategici, operativi, di conform ità  alle leggi e  ai rego lam en ti applicabili, di co rre tta  e  tra sp a ren te  informativa 

in te rna  e d  esterna.

In ta le  con testo , la funz ione  C ontrollo  \rtemo/Internai Auditing assiste l'o rganizzazione nel p e rseg u im en to  degli 

obiettivi di business e  di g o verno , su p p o r ta n d o  il V ertice aziendale  e  il m a n a g e m e n t a ttraverso  un'attività 

professionale  in d ip en d en te  e  obiettiva, volta a  va lu ta re  e  m igliorare i processi di controllo, di g e s tio n e  dei rischi e  di 

co rp o ra te  g overnance .
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L'operatività della s tru ttu ra  h a  c o n tin u a to  il pe rco rso  di c o p ertu ra  progressiva dei principali processi aziendali 

(seco n d o  u n a  logica di analisi dei rischi) assicurando, sulla b a se  di u n  app ro cc io  di audit in tegrato, la valu tazione 

su ll'adeguatezza  del com plessivo sistem a di controllo  interno, su p p o rtan d o , tra  l'altro, gli ad em pim en ti del D irigente 

P reposto  alla red az io n e  dei d o cu m en ti contabili e  societari e  i piani di verifica de ll'O rgan ism o di Vigilanza.

Le attività di au d it del 2 0 12 so n o  state  co n d o tte  c o n  l'obiettivo di rafforzare il sistem a di g o v e rn o  dei processi aziendali 

e  di G ru p p o  sia so tto  il profilo della s tru ttu raz ione  dei controlli, sia c o n  riferim ento al loro funz ionam ento , a ttraverso 

u n a  logica sinerg ica di gestio n e  dei rischi e  dei controlli. In ta le  con testo , la funz ione  Controllo In terno /In ternai 

A uditing  h a  conso lidato  il p roprio  posiz ionam en to  sulle verifiche di terzo  livello al fine di m onito rare  il presidio delle 

diverse a ree  di rischio e  p o te r  garan tire  u n a  più in tegrata, efficiente e d  eco n o m ica  g estione  del sistem a com plessivo 

dei controlli.

Gli interventi realizzati nel 2 0 12, in linea co n  il P iano di A udit a n n u a le  in teg ra to  in b a se  a  specifiche segnalazioni o  

richieste, h a n n o  p e rta n to  rig u ard a to  i processi trasversali della C ap o g ru p p o , centrali e  territoriali, n o n c h é  i processi 

delle società con tro lla te  d e d ic a n d o  partico lare a tten z io n e  all'affidabilità dei processi di g estio n e  delle risorse aziendali 

a  su p p o rto  delle attività di business, quali la g estione  delle risorse finanziarie, delle risorse um ane , del patrim onio  

immobiliare, n o n c h é  delle risorse inform atiche nei differenti aspetti dello sviluppo applicativo, deH'esercizio dei sistemi 

e  di g estione  della sicurezza.

N ell'am bito dei servizi postali, è  s tato  verificato: l'effettivo fu n z io n am en to  del sistem a di contro llo  in terno dei processi di 

recap ito  e  di gestio n e  della qualità, il p rocesso  di acce ttazione  dei p rodo tti postali p resen ta ti dalla clientela retai/p re sso  

gli Uffici e  il p rocesso  di sicurezza sul lavoro. Ulteriori attività di audit h a n n o  rig u a rd a to  la valu tazione del sistem a di 

contro llo  in te rno  a  presidio della gestio n e  del c an a le  degli Uffici Postali, dei processi di post vendita, n o n c h é  degli 

acquisti de legati e  delle attività contabili svolte presso  i C o m p e ten ce  C en ter Amministrativi e  le A ree  Logistiche 

Territoriali (ALT).

Inoltre, è  s ta to  o g g e tto  di valu tazione il d iseg n o  del sistem a com plessivo dei controlli relativi ai processi di back office 
presso  i Team  Servizi Centralizzati (TSC) e  p resso  i Centri Unificati A u tom az ione  Servizi (CUAS), n o n c h é  ai processi di 

m o n ito rag g io  an tifrode  e  di gestione  delle richieste di a cc e rtam en to  pa trim oniale  svolte dal C entro  Multi Servizi di 

Torino.

Particolare a tten z io n e  è  s ta ta  altresì rivolta al m on ito rag g io  delle azioni di m iglioram ento  condivise c o n  il 

m a n a g e m e n t in se d e  di p reced en ti audit.
S ono  p ro seg u ite  le attività di su p p o rto  al D irigente P reposto  p e r  lo svo lg im ento  dei compiti di valutazione 

d e ll'ad eg u atezza  dei controlli previsti nelle p ro c e d u re  am m inistrativo-contabili e, p iù  in g enerale , riguardanti i processi 

aziendali c h e  h a n n o  riflessi sulle attività svolte dal D irigente Preposto, tra  cui i p rocessi di gestione  del Patrim onio 

B ancoposta  e  di g estio n e  titoli co n to  terzi, i processi di logistica e  quelli relativi ai p a g am en ti p e r  p igno ram en ti di terzi, 

n o n c h é  l'attività di testing  delle p ro ced u re  ex L. 2 6 2 /0 5  g ià  o g g e tto  di analisi di d isegno .

Nel corso  de ll'an n o  la funz ione  Controllo Interno/internai Auditing h a  altresì sviluppato  u n o  specifico stru m en to  

inform atico di su p p o rto  ai processi di risk-identification e  risk-assessment p e r  garan tire  l'efficace gestione  dei rischi in 

c o e ren z a  c o n  gli s tan d a rd  e  le p ratiche com un i in m ateria a  livello in ternazionale. In particolare, a  segu ito  dei 

significativi interventi legislativi2, c h e  h a n n o  u lteriorm ente  am plia to  l'e lenco  dei reati p e r  i quali è  prevista la 

responsabilità am m inistrativa degli en ti (ex D.Lgs. 2 3 1 /0 1 ), è  s tata  avviata l'attività di rìskassessmentper la ricognizione 

delle a re e  di operatività  azienda le  p o tenz ialm en te  in teressate dalla n u o v a  norm ativa, riservando particolare a ttenzione  

all'analisi dei presidi (esistenti e  d a  im plem entare) alla luce delle novità in tervenute , c o n  l'obiettivo di allineare 

tem p estiv am en te  il M odello  " 2 3 1 '  della socie tà  al m u ta to  q u a d ro  reg o lam en tare .

2 L eg g e  6 n o v em b re 2 0 12  n. 19 0  recan te "Disposizioni per la p rev en zio n e  e  la repressione della corru zione e  dell'illegalità nella 
pub blica  amministrazione" (cd. 'L eg g e  anticorruzione') e  D.Lgs. n. 109 del 16 luglio 2 0 1 2  c h e  h a  e s te so  il D ecreto  231 al reato di 
"im piego di lavoratori stranieri privi del perm esso  di sog g io rn o .
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Particolare a tten z io n e  è  s ta ta  rivolta, nel co rso  de ll'an n o , alle socie tà  del G ruppo , in ottica di ag evo lare  

l 'ag g io rn am en to  dei rispettivi Modelli Organizzativi, a ss icu ran d o  l'ade renza  agli o rien tam en ti della C ap o g ru p p o  e 

fo rn en d o  contriPuti professionali in m ateria, a n c h e  a ttrav e rso  lo svo lg im ento  di iniziative form ative e  la diffusione di 

n o te  di a g g io rn a m e n to  sugli aspetti evolutivi di interesse. In ta le  con testo , al fine di rafforzare gli aspetti di governarne 
"231" a  livello di G ruppo , e  in a g g iu n ta  al c o s ta n te  m o n ito rag g io  dei Modelli delle p a rtec ipate , so n o  stati 

istituzionalizzati flussi informativi periodici d a  p a rte  degli O rganism i di Vigilanza delle con tro lla te  verso  l'O rgan ism o di 

Vigilanza di Poste Italiane, in linea co n  le best practice rilevate p resso  altri g rupp i di riferim ento e  nel rispetto 

d e ll'au to n o m ia  di c iascuna  realtà organizzativa. Peraltro, l'attribuzione delle funzioni dell' O rg an ism o  di Vigilanza al 

Collegio S indacale di Poste Italiane, c o m e  già a rg o m e n ta to , h a  con sen tito  di d a re  con tinu ità  e  ren d e re  

m a g g io rm e n te  incisivi alcuni s trum enti di ra cco rd o  di G ru p p o  quali, lo svo lg im ento  di incontri periodici del Collegio 

S indacale della C ap o g ru p p o  c o n  i Collegi Sindacali e  gli O rganism i di Vigilanza delle controllate.

S em pre  c o n  riferim ento alle socie tà  del G ruppo , so n o  s ta te  c o n d o tte  attività di auditaventi l'obiettivo di valu tare  il 

sistem a di con tro llo  in te rn o  a  presidio dei processi di ap p ro v v ig io n am en to  e  di gestio n e  degli Incassi e  crediti della 

socie tà  Mistral Air Srl, dei processi di g estio n e  dei ricavi di Poste M obile SpA, dei processi di esternalizzazione del 

servizio di tra spo rto  di SDA Express C ourier SpA, di alcun i processi affidati in outsourcìngaIle altre socie tà  del G ru p p o  

d a  parte di Bancoposta Fondi SpA SGR.

Sistem a di gestio n e  dei rischi e  di con tro llo  in te rn o  esis ten te  in re lazione al p rocesso  di inform ativa finanziaria 

(Informativa ai sensi dell'art 123-bis, comma 2, lettera b del TUFJ

Attori, ruoli e  responsabilità

Oltre agli o rg an i sociali e  al so g g etti c h e  e serc itano  controlli (sopra  illustrati), il D irigente P reposto  alla red az io n e  dei 

d o cu m en ti contabili societari (di segu ito  D irigente  P reposto), n o m in a to  ai sensi della L. 2 6 2 /0 5  dal Consiglio di 

Am m inistrazione, a n c h e  responsab ile  della funz ione  A m m inistrazione e  Controllo, p re d isp o n e  a d e g u a te  p ro ced u re  

am m inistrative e  contabili e  a ttesta, u n ita m en te  allA m m inistra to re  D elegato , la loro efficacia e  funz ionam en to , 

n o n c h é  la veridicità e  co rre ttezza  dell'inform ativa finanziaria. La figura del D irigente Preposto  è  s tata  in trodo tta  a n c h e  

p e r  le con tro lla te  ch e  inc idono  in m isura significati va sulla s ituazione patrim oniale, e co n o m ica  e  finanziaria 

co nso lidata3.

A su p p o rto  del D irigente P reposto, in am b ito  A m m inistrazione e  Controllo, o p e ra  la funz ione  Sistem a dei Controlli 

Contabili c h e  svolge attività di analisi dei rischi potenziali c h e  m inacciano  l'attendibilità del Financial Reporting e di 

predisposizione delle p ro c e d u re  am m lnistrativo-contabili. Q u e s ta  funz ione  o p e ra  in stre tta  co llaborazione  c o n  tutti gli 

altri attori coinvolti nella g estio n e  dei rischi aziendali, a n c h e  a ttraverso  prestabiliti flussi periodici di informazioni.

Il co invo lg im en to  delle funzioni aziendali, c o n  diversi ruoli e  responsabilità, nel sistem a di contro llo  in te rno  si articola in 

tre  livelli (che  si riflette altresì nella stru ttu ra  delle attività di m o n ito rag g io , più avanti illustrate):

Controlli di linea o di primo livello
Le funzioni aziendali di Poste Italiane h a n n o  la responsabilità  dell'applicazione del Sistema, a ss icu ran d o  p e rtan to  

l'esecuz ione  dei controlli di linea (o di prim o livello) previsti nelle p ro c e d u re  am m inistrative e  contabili di cui sopra. Tra 

q u e ste  è  o p p o rtu n o  ev idenziare  il significativo rilievo c h e  a ssu m e  in relazione alle attività del D irigente  Preposto, la 

funz ione  Tecnologie dell'inform azione, c h e  p re s ied e  il fu n z io n am en to  dei sistemi informatici (IT) di su p p o rto  

all'informativa finanziaria e  rilascia al D irigente P reposto , c o n  cad e n z a  a lm e n o  an n u ale , ap p o sita  a ttestazione 

r ig u a rd a n te  l'affidabilità del sistem a di controllo  in te rn o  in am b ito  IT.

3 Poste Vita, SDA Express Courier e  Postel, oltre alla controllata Banca del M ezzog iorn o  -  M ed iocred ito  Centrale, g ià  obbligata  per  
L e g g e  alla nom in a  del D irigente Preposto (ex DLgs. 5 8 / 1998).
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Controlli di secondo livello
I processi di analisi e  g e s tio n e  dei rischi in Poste Italiane co invo lgono  d iverse funzioni d ed ica te  al presidio di 

c a teg o r ie /a re e  di rischio in b a se  a d  app rocci e  modelli di riferim ento specifici del relativo perim etro  di co m petenza , 

ch e  si caratterizzano  p e r  u n  diverso g ra d o  di m atu raz ione  delle rispettive attività, tra  cui:

•  Analisi Rischi e  Security Intelligence di Tutela A ziendale che, rich iam andosi al m odello  in ternazionale 

dell'Enterprise Risk Management, effe ttua  un'analisi dei rischi operativi a  livello aziendale  e  di G ru p p o  attraverso  

u n  p rocesso  di au tova lu taz ione  del m a n a g e m e n t (Risk Self A ssessm ent) dei diversi fattori di rischio in term ini di 

probabilità  di a cc a d im e n to  e  di im patto  potenziale. .

•  Risk M an a g e m e n t di B ancoposta  ded ica ta  al presidio dei rischi operativi e  finanziari del B ancoposta  e  finanziari di 

Poste Italiane; c o n  riferim ento ai rischi operativi, la funzione h a  ad o tta to  modelli di m isurazione in linea c o n  quelli 

p roposti d a  B anca d'Italia basati, tra  l'altro, sulla raccolta e  analisi dei dati storici di perd ita  operativa interni ed  

esterni, in tegrati c o n  un'analisi del c.d. Business Environment e con u n 'au tova lu taz ione  d a  p a rte  delle diverse 

s tru ttu re  aziendali co involte nei processi legati ai p rodo tti b an co p o sta . In am b ito  finanziario so n o  presidiati i rischi 

di liquidità, tasso  di interesse, co n tro p a rte  e  concen traz ione , sia di B ancoposta, sia di C o rpo ra te  in considerazione, 

co m u n q u e , dei vincoli esistenti alle attività di im piego. Il rischio di n o n  conform ità  al q u a d ro  rego lato rio  di 

riferim ento del B ancoposta  rientra nel perim etro  della funzione C om pliance di B ancoposta.

Cintroiti di terzo livello

• Controllo In te rn o / Internai Auditing, r isp o n d en d o  al Consiglio di A m m inistrazione, su p p o rta  il D irigente P reposto  

fo rn e n d o  u n a  va lu tazione  co n tin u a  (cosiddetta  assurancé\ sul d iseg n o  e  fu n z io n am en to  dei controlli relativi alle 

p ro c e d u re  am m inistrativo contabili a  b a se  dell'inform ativa finanziaria. La fu n z io n e ,. in virtù della propria 

in d ip en d en za  e a u to n o m ia  organizzati va, svolge attività di valu tazione de ll'ad eg u atezza  del d iseg n o  e  

dell'effettiva app licazione dei controlli previsti nelle p ro ced u re  amm inistrativo-contabili, sulla base  del p ian o  di 

audit, ch e  c o p re  p rog ressivam en te  le p ro c e d u re  esistenti, o  a  segu ito  di specifiche richieste del D irigente 

Preposto, c o n  cui condiv ide m eto d o lo g ie  e  criteri di riferimento. I risultati di tali attività so n o  com unicati 

tem pestivam en te  al D irigente P reposto  sec o n d o  m odalità  e  flussi informativi condivisi e  so n o  o g g e tto  di 

re lazione a lm e n o  sem estra le  al Consiglio di A m m inistrazione, tram ite il Presidente.

•  B ancoposta  - Revisione Interna, in co o rd in a m en to  c o n  Controllo In terno /In te rna i A uditing, garan tisce  u n  

a d e g u a to  flusso inform ativo period ico  al D irigente P reposto  sulla va lu tazione  della funzionalità del com plessivo 

sistem a dei controlli interni relativo all'area del B ancoposta.

Infine, le Società del G ru p p o  assicurano  l'istituzione e  il m an ten im en to  di u n  a d e g u a to  sistem a di contro llo  in te rno  

sull'informativa finanziaria e  n e  verificano l'effettiva applicazione, p e r  a lcu n e  di esse, tram ite la figura del D irigente 

Preposto.- O gni socie tà  assicura la veridicità dei dati patrimoniali, econom ici e  finanziari e  l'attendibilità delle 

inform azioni agg iun tive  fornite p e r  l’e labo razione  del bilancio conso lidato  e  della relazione sulla gestione, a n c h e  

interm edia. In a lcu n e  società, inoltre, o p e ra n o  s tru ttu re  organizzative di Audit. Risk Management e Compliance, in 

m o d o  an a lo g o  alla C ap o g ru p p o , rep licando  p e rtan to  la m edesim a articolazione dei controlli.

Principali caratteristiche del Sistem a di Poste Italiane

II Sistem a o p e ra  a  livello generale , tram ite e lem enti "trasversali" ai diversi processi e  attività della Società e /o  del 

G ru p p o  (co m p e ten za  del personale , s istem a dei poteri e  delle d e leg h e , ecc.), e  a  livello dei singoli processi sottesi alla 

fo rm azione dell'inform ativa finanziaria. S eco n d o  i principi di riferim ento adotta ti, il Sistema consta  delle seg u en ti 

com ponen ti: A m bien te  di controllo. Rischi e  Attività di controllo. Inform azione e  C om unicazione, M onitoraggio.
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A m b ien te  di controllo: è  il c o n te s to  g e n era le  nel q u a le  le risorse aziendali sv o lg o n o  le attività e d  e sp le tan o  le proprie 

responsabilità. Include l'in tegrità e  i valori etici dell'A zienda, la stru ttu ra  organizzativa, il s istem a di a ttribuzione e  il 

relativo esercizio di d e le g h e  e  responsabilità, la seg reg a z io n e  delle funzioni, le politiche di gestio n e  e  incentivazione 

del personale , la c o m p e ten z a  delle risorse e, più in gen era le , la "cultura" dell'A zienda. Gli e lem enti c h e  in Poste Italiane 

caratterizzano  q u e sto  am b ito  e  ch e  a ssu m o n o  partico lare  rilievo ai fini del sistem a di contro llo  sull'inform ativa 

finanziaria, so n o  p rinc ipa lm en te  rapp resen ta ti da:

•  i Modelli Organizzativi ai sensi del D.lgs. 23 I/O I e  le relative p ro c e d u re  aziendali pred isposte . Tale com plesso  di 

disposizioni p rev ed e , tra  l'altro, l'applicazione del principio della seg reg a z io n e  dei compiti, la cui co n cre ta  

app licaz ione  avviene in relazione alla rilevanza e  alla n a tu ra  delle attività, e v itan d o  il form arsi di ap p esan tim en ti 

organizzativi, e  alla previsione di controlli com pensativi, te n e n d o  c o n to  del g ra d o  di p resen ze  sul territorio. Per 

a lc u n e  attività il principio di seg reg a z io n e  riveste u n 'im p o rta n za  fo n d am en ta le , in d ip e n d e n tem en te  dai possibili 

effetti sull'inform ativa finanziaria, in relazione agli obiettivi di sa lvaguard ia  del pa trim on io  azienda le  e, in g en ere , 

di p revenzione  delle frodi;

•  il C odice  Etico di G ru p p o , in teg ra to  dal C odice di c o m p o rta m e n to  Fornitori e  Partner, la cui violazione lede  il 

rap p o rto  di fiducia in s tau ra to  c o n  Poste Italiane e  p u ò  p o rta re  all'attivazione di azioni legali e  a ll'adozione  di 

p rovvedim enti nei confron ti dei destinatari;

•  la stru ttu ra  organizzativa di Poste Italiane e  delle a z ien d e  del G ruppo , costituita d a  o rgan igram m i, ordini di 

servizio, com unicazion i e  p ro c e d u re  organizzative, c h e  a ttribu iscono  alle funzioni com piti e  responsabilità;

•  il sistem a di d e le g h e  utilizzato, c h e  p rev ed e  l'attribuzione di po teri ai responsabili di funzione in re lazione alle 

attività svolte, a ttraverso  il con fe rim en to  di p ro c u re  adpersonam,

• la M ap p a  delle Interrelazioni di G ruppo , c o n te n e n te  u n  sistem a di reg o le  di n a tu ra  c o m p o rtam e n ta le  e  tecnica, 

volte a d  assicurare il c o e ren te  g o v e rn o  societario, a ttraverso  il co o rd in a m e n to  delle fasi decisionali riguardanti 

aspetti, p ro b lem atich e  e  attività c h e  so n o  di in teresse  e /o  im portanza  strategica, o  c h e  p o sso n o  p re sen ta re  effetti 

di p o rta ta  ta le  d a  g e n e ra re  significativi rischi patrim oniali p e r  il G ruppo .

A ccan to  ai suddetti e lem enti di p o rta ta  p iù  g enerale , è  in v igore  u n  com plesso  di n o rm e  in terne  e  principi ch e  

re g o la n o  e  re n d o n o  opera tiva  la figura del D irigente P reposto; in particolare:

•  il R ego lam en to  del D irigen te  Preposto, di cui il Consiglio di A m m inistrazione h a  p reso  atto , ch e  disciplina i poteri, 

i mezzi, i com piti e  i rappo rti dello stesso  co n  gli o rg an i sociali e  di controllo, c o n  le funzioni aziendali e  le società 

del G ruppo , nel rispetto  di q u a n to  previsto dallo  Statuto. Il d o c u m e n to  è  p red isposto  in c o e ren z a  co n  lo s tan d a rd  

di riferim ento ind icato  dall'A ndaf (Associazione n azionale  direttori am m inistrativi e  finanziari). In b a se  al 

R egolam ento , il D irigen te  Preposto  d ev e  essere  u n  un ico  so g g etto , n o m in a to  tra  i dirigenti della Società e  

ricoprire u n a  funzione  di prim o riporto gerarch ico ; d e v e  av ere  responsabilità  d ire tta  a lm en o  sulle a ree  

am m inistrazione, bilancio, fiscale e  contro llo  di gestione; il s u o  incarico è  revocabile solo p e r g iusta  causa; h a  

libero accesso  a  o g n i inform azione aziendale  ritenu ta  rilevante p e r  l'assolvim ento dei propri compiti;

•  il M odello di g o v e rn o  e  contro llo  dell'inform ativa finanziaria (in seg u ito  a n c h e  M odello) em esso  dal D irigente 

Preposto , di co n ce rto  c o n  il responsabile  della funz ione  Risorse U m an e  e  O rganizzazione, c h e  definisce le 

m odalità  di c o o rd in a m e n to  a ll'in terno del G ru p p o  delle attività di e labo razione , predisposizione e  contro llo  dei 

d o c u m en ti contabili, n o n c h é  i principi c h e  Poste Italiane s e g u e  p e r istituire e  m a n te n e re  u n  id o n eo  sistem a di 

con tro llo  sull'inform ativa finanziaria. Il M odello a d o tta  c o m e  m eto d o lo g ia  di riferim ento il "COSO4 Report", 

su g g erita  d a  Confindustria nelle "Linee gu id a  p e r  lo svo lg im ento  delle attività del D irigente Preposto  ai sensi

4 II Committee o f Sponsoring Organizations o f the Treadway Commission (COSO) defin isce  il sistem a di controllo  interno c o m e  il 
"processo, a ttuato  dal C onsiglio  di Am m inistrazione, dal m a n a g e m e n t e  dal p ersonale , volto  a  fornire rag ion evo le  certezza  
relativam ente al ra g g iu n g im en to  degli obiettivi aziendali rappresentati da efficacia e d  efficienza operativa, attendibilità 
dell'informativa finanziaria, conform ità alle leg g i e  ai rego lam en ti applicabili". '
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dell'art. 154-bis del TUF" e  d a  A n d af nello  specifico Position Paper "Il D irigente P reposto  alla redazione  dei 

d o c u m en ti contabili e  societari". Sulla b a se  del M odello, il D irigente Preposto  h a  e la b o ra to  e  diffuso a  livellò di 

G ru p p o  le "Linee g u id a  m e to d o lo g ich e  e  operative" c h e  illustrano i criteri di analisi, le m odalità  operative  e  i 

possibili strum enti d a  utilizzare, a  cu ra  delle funzioni e  del p e rso n ale  a  vario  titolo coinvolto  nelle attività di 

istituzione, verifica e  a g g io rn a m e n to  del Sistema. L'obiettivo del d o c u m e n to  è  di consen tire  la pratica a ttuazione

• dei principi m etodo log ici di riferim ento adottati.

Sulla b a se  di tali principi il D irigente P reposto  h a  pred isposto  le p ro c e d u re  c h e  a ttu a lm e n te  re g o la m e n ta n o  i processi 

amministrativi e  contabili di Poste Italiane e  le co n n esse  attività di controllo, co m e  più avan ti illustrato.

Il responsab ile  della funz ione  A m m inistrazione e  C ontrollo (D irigente Preposto), infine, nell'o ttica di u n  recip roco  ed  

efficace scam bio  di inform azioni tra  o rg an i e  funzioni di controllo, pa rtec ipa  su  invito alle riunioni del Collegio 

S indacale e d  è  m em b ro  della Segreteria  Tecnica dell'O rganism o di Vigilanza; fa inoltre p a rte  del Com itato 

Interfunzionale B ancoposta  e  del C om itato  F inanza e  p resiede il C om itato Rischi Finanziari.

Nel dettaglio , il C om itato  F inanza h a  funz ione  consultiva e  svolge u n  ruo lo  di indirizzo e  di supervisione della strategia 

finanziaria di Poste Italiane e  del G ruppo , n o n c h é  di definizione delle Linee G u ida  della gestio n e  finanziaria di Poste 

Italiane ai fini della loro successiva a p p ro v az io n e  d a  p a rte  del Consiglio di Am m inistrazione; il C om itato Rischi 

Finanziari valu ta  e  m on ito ra  la posizione di rischio finanziario com plessiva di G ru p p o , n o n c h é  verifica il rispetto delle 

p re d e tte  Linee Guida; il C om itato  Interfunzionale B ancoposta h a  funzioni consultive e  propositive, c o n  com piti di 

racco rd o  tra  B ancoposta  e  le altre funzioni aziendali coinvolte.

I rischi e  le attM tà di controllo; Poste Italiane p o n e  in essere  u n  p ro cesso  stru ttu ra to  di identificazione e  analisi dei 

rischi, e seg u ito  e  su p p o rta to  d a  diverse funzioni aziendali c h e  a g isco n o  tra loro in rap p o rto  di stretta  

com plem en tarie tà . Per u n a  tra ttaz ione  più ap p ro fo n d ita  della gestione  dei rischi si rinvia al pa rag ra fo  "G estione dei 

rischi del G ru p p o  e  di Poste Italiane SpA ' della p re sen te  Relazione e, p e r  quelli di n a tu ra  finanziaria in sen so  stre tto  (di 

tasso  di interesse, liquidità, co n tro p arte , ecc.), a n c h e  alle n o te  di c o m m e n to  al bilancio di esercizio, al rend icon to  

sep a ra to  del Patrim onio B ancoposta  a  quest'u ltim o  allegato  e  al bilancio conso lidato  (no ta  n. 3 di o g n u n o  dei predetti 

docum enti). Al riguardo , è  o p p o r tu n o  evidenziare  c h e  la Società si è  d o ta ta  di apposite  m etodo log ie , in via di 

co n so lid am en to  e d  evoluzione, c h e  c o n se n to n o  di valutare e  gestire  in m o d o  in teg ra to  e  sinergico, a  livello di 

G ruppo , i principali rischi operativi correlati ai processi aziendali. C om e so p ra  richiam ato, le funzioni Analisi Rischi e 

Security Intelligence di Tutela A ziendale e  Risk M an ag e m en t B ancoposta, su p p o rta n o  le altre funzioni aziendali e  le 

socie tà  del G ru p p o  nelle attività di analisi, valu tazione e  gestione dei rischi operativi. Il m e to d o  utilizzato è  basa to  

su ll'au tovalu tazione d a  p a rte  del M a n a g e m e n t (cd. control risk self assessment\. Risk M an a g e m e n t B ancoposta  h a  

a d a tta to  tale m e to d o lo g ia  ai requisiti della no rm ativa  di Vigilanza ban caria  applicabili e  l'ha sviluppata tram ite la 

diffusione di appositi m odelli e  linee guida. In am b ito  B ancoposta  inoltre, o p e ra  u n a  specifica un ità  organizzativa. 

Progetti, Processi e  P rocedure , c o n  il co m p ito  di definirne e  a g g io rn a rn e  l'im pianto  p rocedu ra le , in coerenza  co n  i 

requisiti norm ativi e  regolatori di se tto re  applicabili.

Poste Italiane h a  inoltre previsto specifiche stru ttu re  organizzative d ed ica te  al presidio dei rischi connessi alla 

salvaguard ia  del pa trim onio  aziendale, fisico e  informativo. In tale am b ito  v e n g o n o  effettuate, sia attività di indag ine  al 

verificarsi di eventi illeciti interni o estern i (es. le rapine), sia iniziative preventive di definizione di policy e  p ro ced u re  e  di 

analisi di potenziali vulnerabilità o  eventi critici, c o n  riferimento so p ra ttu tto  alla sicurezza logica dei dati. Infine, 

nell'am bito  dei soggetti o p e ran ti si a n n o v e ra n o  le diverse funzioni specialistiche d e d ic a te  al presidio della sicurezza sul 

lavoro.

La valu tazione dei rischi di e rro re  sull'inform ativa finanziaria v iene eseg u ita  neH 'am bito del lavoro di predisposizione 

delle p ro c e d u re  am m inistrative e  contabili, dalla citata funzione Sistem a dei Controlli Contabili in am bito  

A m m inistrazione e  Controllo. I d o cu m en ti so n o  em an ati dal D irigente P reposto, in c o o rd in a m e n to  c o n  la funzione
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Risorse U m an e  e  O rganizzazione, e  re g o la n o  tra  l'altro le attività di con tro llo  co n tab ile  di linea (o di prim o livello)

effe ttua te  dalle diverse funzioni aziendali coinvolte nei processi c h e  a lim en tan o  i bilanci. Le p ro ced u re , in particolare,

h a n n o  lo sco p o  di:

•  re g o lam en ta re  gli aspetti amministrativi e  contabili del p ro c e sso  di riferim ento, identificando ruoli e  responsabilità 

delle funzioni coinvolte, d e fin e n d o  e  descrivendo  le attività, i sistemi inform atici utilizzati e  i controlli a  presidio di 

alcuni obiettivi fcd. "asserzioni" di b ilancio ')5, necessari a  ga ran tire  c o n  rag ionevo le  certezza la veridicità e 

l'attendibilità dell'inform ativa finanziaria;

•  rap p re sen ta re  u n o  s tru m e n to  di riferimento, sia p e r  le attività di m o n ito rag g io  svolte dal responsab ile  di p rocesso  

("process ownef), sia p e r  le verifiche indipendenti.

Il p rocesso  di p redisposiz ione delle p ro c e d u re  p rev ed e  le seg u en ti fasi:

•  l'identificazione o  ag g io rn a m e n to , a  partire dai con ti di contabilità  g e n e ra le  e  dalle voci c o m p o n e n ti il bilancio, 

dei diversi processi ch e , d ire ttam en te  o  ind ire ttam ente , co n trib u isco n o  a ll'e laborazione e  predisposizione 

dell'inform ativa finanziaria, e lencando li in u n a  ap p o sita  m ap p a , d o v e  s o n o  rapp resen ta ti in ordine d ec resc en te  di 

rilevanza, s e c o n d o  gli e lem enti quantitativi (incidenza sulla situazione e co n o m ica  e /o  patrim oniale e  finanziaria) e 

qualitativi c h e  li caratterizzano;

•  la rilevazione o  a g g io rn a m en to , p e r  ciascun  processo  individuato, delle  attività e  dei connessi controlli di n a tu ra  

am m inistrativo-contabile p e r  il c o n seg u im en to  delle s u d d e tte  asserzioni di bilancio inerenti il p rocesso  in esam e, 

form alizzandoli in u n 'a p p o s ita  p ro c e d u ra  di attività e  controlli. S o n o  qualificati c o m e  "preventivi" i controlli aventi 

l'obiettivo di p reven ire  il verificarsi di an o m alie  c h e  p o ssa n o  c o m p o rta re  errori nell'inform ativa finanziaria e 

"successivi" quelli aventi l'obiettivo di rilevare an o m alie  c h e  si s o n o  g ià  verificate; si d is tin g u o n o  inoltre in 

"m anuali" e  "automatici", in quest'u ltim o  caso  eseguiti dai sistemi inform atici coinvolti nei processi;

•  la valutazione, co n te s tu a le  alla fase p re c e d e n te m e n te  descritta, dell'efficacia dei controlli esistenti a  m itigare i 

so ttostan ti rischi potenziali di errore, ovvero  di m a n c a to  c o n se g u im e n to  di u n a  o  più asserzioni di bilancio; 

q u a lo ra  gli stessi n o n  s ian o  ritenuti del tu tto  a d eg u a ti, n e  v e n g o n o  previsti altri (cd. to béj, ap p o sitam en te  

d isegnati al fine di re n d e re  a d e g u a to  e d  efficace il com plessivo s istem a di contro llo  del processo;

•  la d o c u m en taz io n e , p e r  o gn i p ro ced u ra , dell'analisi svolta p e r  l'identificazione e  la valu tazione dei rischi, tram ite 

la redazione  di matrici di associaz/one di questi ultimi ai co rrisponden ti controlli (cd. matrici rischi-controlli); i rischi 

m edesim i v e n g o n o  valutati in term ini di po tenz iale  im patto  e  probabilità  di accad im en to , s ec o n d o  param etri 

quantitativi e  qualitativi, a s su m e n d o  assenza  di controlli;

•  la verifica dell'efficacia e  dell'effettivo fu n z io n am e n to  {testinê  dei controlli, a ttraverso  le attività di valu tazione 

della funz ione  in d ip e n d e n te  Controllo  In te rno /In te rna i A uditing, nell'am bito  del p ian o  di a u d it an n u ale , o  della 

funz ione  Sistema dei Controlli Contabili (che  risponde  al D irigente Preposto);

•  il repo rting  period ico  al- Consiglio di A m m inistrazione, in o cca s io n e  delle deliberazioni sul p ro g e tto  di bilancio 

d 'esercizio e  sul bilancio consolidato , n o n c h é  sul bilancio co nso lidato  sem estra le  abbreviato , circa lo sta to  del 

Sistema e  delle c o n n esse  attività d i a d e g u a m e n to  previste, tra  cui l 'av an zam en to  de i piani di rim edio connessi alle 

a re e  di m iglioram ento .

Allo sta to  a ttuale, s e g u e n d o  la su d d e tta  im postazione, le p ro c e d u re  form alizzate re g o la n o  i processi am m inistrativo-

contabili identificati c o m e  significativi e  il loro effettivo fu n z io n am en to  è  o g g e tto  di progressiva verifica.

5 Le asserzioni son o: P arten za: le attività e  le passività dell'im presa es isto n o  e  le registrazioni contabili rap presen tano eventi realm ente  
avvenuti; C om n letezza: tu tte le transazioni so n o  state riflesse in bilancio; Diritti e  O b b ligh i: le attività e  le  passività dell'impresa 
costitu iscono diritti e  obbligazion i della società; Vali irazione/R ilevazIone: p er  q u a n to  c o n c e rn e  l'aspetto della valutazione, le  voci 
s o n o  iscritte in bilancio in conform ità c o n  i principi contabili di riferim ento (IAS/IFRS) utilizzati in m o d o  appropriato e  pertinente;  
circa l'aspetto della rilevazione, le operazion i so n o  valorizzate s e c o n d o  calcoli corretti, accu ratam en te  rilevate, registrate nei libri 
contabili e  docu m en tate; P resen tazion e p Informativa: le voci di b ilancio s o n o  correttam ente d en o m in a te , classificate e  descritte  
nelle  n o te  illustrative, o p p o rtu n a m en te  dettagliate, c o m m e n ta te  e  corred ate d e lle  ulteriori inform azioni n ecessa r ie  a fornire una  
rappresen tazione esaustiva della situazione e c o n o m ic a  e  patrim oniale dell'azienda.
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I Dirigenti Preposti nom inati presso  le socie tà  del G ru p p o  più significative se g u o n o  la m ed esim a  im postazione della 

C ap o g ru p p o , a p p lic an d o  le m e todo log ie  d a  essa diffuse e, in occasione  di og n i ch iusura  di bilancio an n u a le  e  

sem estrale, e m e tto n o  un 'a tte s taz io n e  firm ata u n itam en te  aH 'Amministratore D e lega to  della socie tà  partec ipata  

s e c o n d o  il m ed esim o  sch e m a  utilizzato dalla C a p o g ru p p o  e  previsto dalla Consob.

II presidio della evoluzione della norm ativa fiscale e  dei principi contabili è assicurato  d a  un ità  te cn ich e  de d ica te  ch e  

o p e ra n o  nell'am bito  della funzione  A m m inistrazione e  Controllo. Inoltre, l'Azienda partecipa, sulle m aterie 

amm inistrative, contabili e  fiscali, n o n c h é  di con tro llo  in te rno  suirinform ativa finanziaria, ai tavoli tecnici istituiti presso  

le più im portanti associazioni di c atego ria  e  organism i professionali.

Esiste, infine, u n  sistem a di attestazioni in te rn e  rilasciate al responsabile  A m m inistrazione e  C ontrollo  (D irigente 

Preposto) di Poste Italiane, in b a se  al quale , s e c o n d o  u n  apposito  form ato  standard , i responsabili delle funzioni 

aziendali a tte s tan o  vari specifici aspetti conness i alla predisposizione deH'informativa finanziaria, con fe rm an d o , fra 

l'altro, la co rre ttezza e  com pletezza dei dati contabili e  delle informazioni trasm esse, n o n c h é  l'osservanza delle 

p ro c e d u re  am m inistrative e  contabili p e r le parti di propria  com pe tenza ; a n a lo g a  a ttestaz ione  è  rilasciata dai vertici 

delle società del G ruppo .

Inform azione e  com un icaz ione ; i flussi informativi di Poste Italiane so n o  supporta ti d a  sistemi informatici c h e  rego lano , 

tra  l'altro, la raccolta, rilevazione e  registrazione delle operazioni aziendali ai fini deH 'elaborazione, predisposizione e 

controllo  deH 'informativa finanziaria. Il sistem a di contro llo  in te rno  rela tivam ente  all'area IT si b a sa  sulla m e todo log ia  

del m odello  COBIT* e  rig u a rd a  sia gli aspetti infrastrutturali e  I processi trasversali, tip icam en te  so tto  la responsabilità 

della funzione Tecnologìe dell'informazione7 (cosiddetti IT Company Leve! Controls e IT General ControIsj, sia le 
diverse applicazioni a  su p p o rto  dei processi di business aziendali (cosiddetti Application ControA). N ell'am bito degli IT 
Company Leve! Controls e  IT General Controls, i controlli h a n n o  a d  o g g e tto  i processi di pianificazione dei p rogetti di 

sviluppo e  m a n u te n z io n e  de ll'h a rdw are  e  del softw are, di definizione della stru ttu ra  organizzativa delle funzioni 

ded icate , di acquisizione e  im p lem en tazione  delle risorse IT, di e ro g az io n e  dei servizi e  assistenza agli utenti, di 

m on ito rag g io  e  va lu tazione  degli obiettivi.

Il M onitoraggio  si articola su  più livelli in b a se  ai ruoli e  responsabilità  già illustrati nei pun ti preceden ti. Inoltre, 

l 'an d am e n to  eco n o m ico  e  finanziario dell'A zienda è  c o stan te m en te  m on ito rato  a ttraverso  l'attività di contro llo  di 

gestione  che, in b a se  all'assetto  organizzativo  aziendale, è  effettuata dalla funz ione  A m m inistrazione e  Controllo e  

dalle altre funzioni aziendali, tram ite le p rop rie  unità  organizzative di am m inistrazione e  controllo.

b II COBIT (Control Objectives for Information and related T ech n ology / è  un modello per la g e s tio n e  della ICT creato  
d all'associazione A m ericana degli auditor dei sistemi informativi BACA (Information System s A udit an d  Control A ssociation ) e  dal 
ITGI (IT G o v ern a n ce  Institute) c o n  l'obiettivo di definire un  p u n to  di riferimento in ternazionalm ente riconosciuto  p er  la valutazione e
il m iglioram ento del g o v e r n o  della fu n zion e  IT.
7 Per i sistemi informatici relativi all'area del personale, la g e stio n e  è  e segu ita  direttam ente d a  Risorse U m a n e e  O rganizzazione.
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2. ORGANIZZAZIONE

2.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI POSTE ITALIANE SPA

L'organizzazione di Poste Italiane SpA è  artico lata a ttraverso  le seg u en ti funzioni di Business e  funzioni C orporate:

Funzioni di Business

• Servizi Postali
• Bancoposta
• Mercato Privati
• Grandi Imprese e Pubbliche 

Amministrazioni
• Marketing Servizi Postali
• Marketing e Governo Servizi 

Logistici

Funzioni Corporate

• Acquisti
• Affari Istituzionali
• Affari Legali
• Affari Societari
• Amministrazione e  Controllo
• Comunicazione Esterna
• Controllo Interno
• Finanza
• Immobiliare
• Pianificazione Strategica
• Risorse Umane e  Organizzazione
• Tecnologie dell'informazione
• Tutela Aziendale

L

Le funzioni di Business B ancoposta , M arketing Servizi Postali e  M arketing e  G o v e rn o  Servizi Logistici so n o  

responsabilizzate sullo sv iluppo dei prodotti/servizi di c o m p e ten z a  e  sulla g estio n e  di p a rte  delle operatività co n n esse  

a ll'e rogazione degli stessi.

Inoltre la funzione Filatelia presidia le attività relative allo sviluppo e  realizzazione dei p rodo tti filatelici.

Le funzioni M ercato  Privati e  G rand i Im prese e  Pubb liche Am m inistrazioni ra p p re s e n ta n o  i canali com m erciali 

responsabili dello sviluppo e  della  gestione  del front end com m erciale  p e r  i diversi seg m en ti di clientela. La funzione 

M erca to  Privati ga ran tisce  inoltre il p residio de ll'e rogaz ione  dei servizi di assistenza di p rim o livello alla clientela.

La funzione Servizi Postali è  p rep o s ta  alla pianificazione e  g estio n e  della c a ten a  logistica (corrispondenza  e  pacchij, 

c u ra n d o  a n c h e  l’e ro g a z io n e  di servizi integrati.

Le funzioni C orpo ra te  s o n o  s tru ttu re  centrali di g overno , contro llo  e d  e ro g az io n e  di servizi a  su p p o rto  dei processi di 

business.

A fronte  dell'a ttuale  scen a rio  m ac ro eco n o m lco  caratterizzato  d a  u n a  c re scen te  com plessità  e  p ressione  com petitiva, 

gli interventi realizzati nel 2 0 1 2  s o n o  stati finalizzati a  risp o n d ere  in m o d o  sem p re  p iù  efficace alle esigenze  del 

m erca to  di riferim ento, a ttraverso  la ridefinizione del m odello  di presidio com m erc ia le  in o ttica di m ag g io re  prossim ità 

al cliente e  la valorizzazione delle  c o m p e ten z e  specialistiche, in particolar m o d o  su  servizi innovativi a  c ara tte re  

digitale.

In q u e s to  q u a d ro  di riferim ento, i principali eventi di carattere  organizzativo  h a n n o  riguardato :

•  la revisione dell’asse tto  della funz ione  G randi Im prese e  Pubbliche A m m inistrazioni finalizzata a d  assicurare 

condizioni di m a g g io re  prossim ità ai clienti a ttraverso  la costituzione di sei A ree  Territoriali responsabilizzate su
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tu tte  le fasi del p rocesso  com m erciale  c o n  presidi dedicati alle attività di p re  vendita, vendita, p o st vendita  e 

pianificazione com m erciale. In tale ottica, so n o  s ta te  riallocate nelle su d d e tte  stru tture  territoriali le attività di 

s u p p o rto  ai g ran d i clienti p e r  i processi di postalizzazione, p re c e d e n te m e n te  svolte neH 'am bito delle A ree 

Logistiche Territoriali di Servizi Postali, e d  è  s tata  co n te s tu a lm en te  avviata la ridefinizione del m odello  di assistenza 

alla clientela;

•  il p ro seg u im en to  del perco rso  di valorizzazione delle potenzialità offerte dalla p resenza  a ll'in terno del G ru p p o  di 

u n  c en tro  di c o m p e ten z a  qualificato nello sviluppo, gestio n e  e  in tegraz ione  di servizi on line e  del cana le  

internet; a  tal fine, è  stata attribuita alla socie tà  Postecom  SpA la m issione di sviluppare l'offerta dei servizi 

digitali/ibridi e  delle soluzioni di eCommerce, eGovernment e  Ooud p re c ed e n te m e n te  svolta, dalle funzioni 

M arketing e  G o v ern o  Servizi Logistici e  M arketing Servizi Postali e  Digitali, quest'u ltim a co n testu a lm en te  

ridenom inata  M arketing Servizi Postali;

•  il p e rseg u im en to  di obiettivi di m a g g io re  efficienza e d  efficacia dei processi di p roge ttaz ione  e  realizzazione delle 

infrastrutture te cn o lo g ich e  aziendali, n o n c h é  di ad e ren z a  dei sistemi e  dei servizi alle e sigenze  di business, 
attraverso  la ridefinizione dell'assetto  della funz ione  T ecnologie  deH 'Informazione. La n u o v a  articolazione 

organizzativa m ira in partico lare a  rafforzare le co m p e ten z e  di pianificazione, gestione  della d o m a n d a  

p ro g e ttu a le  e  sv iluppo delle soluzioni individuate, a n c h e  a ttraverso  u n a  m ag g io re  specializzazione p e r  a ree  

funzionali.

Tra gli ulteriori interventi effettuati nel co rso  dell'esercizio, vi s o n o  inoltre:

•  la ridefinizione dell'articolazione organizzativa della funzione  C om pliance in am b ito  B ancoposta  allo sco p o  di 

ottim izzare il p rocesso  di gestio n e  e  m o n ito rag g io  del rischio di n o n  conform ità  alle norm e, n o n c h é  di a d e g u a re  

l'assetto  alle disposizioni vigenti in m ateria  di organizzazione, p ro c e d u re  e  controlli interni p e r la p revenzione  e  il 

co n trasto  del riciclaggio e  del finanziam ento  del terrorism o;

•  la razionalizzazione dei processi di assistenza clienti e  g estio n e  reclam i p e r  i prodotti/servizi di logistica pacch i e  

corriere esp resso  a ttraverso  la ridefinizione deH 'articolazione della funzione  Assistenza Clienti in am b ito  M arketing 

e  G overno  Servizi Logistici, nella q u a le  s o n o  conflu ite a n c h e  attività e  risorse afferenti i reclam i sui pacch i 

nazionali p re c ed e n te m e n te  allocate  nella funz ione  Q ualità  di Servizi Postali.

Infine, in relazione a ll'increm ento  del n u m e ro  di trattative com m erciali ag g iu d ica te  tram ite  gara, s o n o  stati rafforzati i

presidi organizzativi volti a  ga ran tire  la m assim a efficacia nella predisposizione delle offerte e nella valu tazione di

fattibilità tecn ica  e d  eco n o m ica  delle soluzioni individuate.

2 .1 .1  MERCATO PRIVATI

La funzione  M ercato  Privati gestisce il front e n d  com m erciale  e  le attività di assistenza p re  e  p o s t vend ita  p e r i

segm en ti di clientela Privati, Piccole M edie Im prese e  Pubblica A m m inistrazione Locale di com petenza .

L 'organizzazione della re te  com m erciale  e  dei relativi processi operativi di su p p o rto  è  articolata su tre  livelli:

•  A ree Territoriali pluriregionali (d en o m in a te  A ree Territoriali M ercato  Privati);

•  Filiali;

•  Uffici Postali, classificati dal p u n to  di vista com m erciale, in Uffici centrali, di relazione, di transito, s tandard , di 

servizio, di presidio e  Uffici Postelm presa.
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Nel co rso  del 2 0 12, nel p ro s ieg u o  delle  attività di razionalizzazione, il n u m e ro  degli Uffici Postali si è  rido tto  p a ssan d o  

d a  13.945 unità al 31 d ice m b re  2 0 1 1 (com prensivi di 258  Uffici Poste Im presa) a  13.676 un ità  al 31 d icem b re  2012  

(com prensivi di 263  Uffici Postelm presa).

3 1 - d i c - l l  3 1 - d e - 1 2

unità Risorse Unità Ri sorse

A ree Territoriali Mercato Privati 

Uffici Postali

T urti i dati relativi all'organico so n o  espressi in full time equivalen

Le attività di back  office so n o  assicurate. In p a rte  dagli stessi Uffici Postali, in p a rte  dai 15 centri servizi specializzati TSC 

(Team Servizi Centralizzati) p resen ti sul territorio e  collocati nell'am bito  della funz ione  Servizi al Cliente.

I centri servizi, nati c o n  l'obiettivo di re n d e re  più efficiente, o m o g e n e o  e  ve loce lo svo lg im ento  delle attività successive 

alla vend ita  dei servizi finanziari (ges tione  de i conti correnti e  servizi accessori, lavorazioni delle p ra tiche  relative ai 

m utui e  a lcu n e  attività di p o s t vendita), si so n o  evoluti c o n  l'obiettivo di d iv en ta re  presid io  un ico  e  qualificato verso  

l'Ufficio Postale p e r le tem a tic h e  di riferim ento, sia p e r  la clientela Privati, sia p e r  la clientela Im prese (PMI e  Pubblica 

A m m inistrazione Locale).

Nel corso  de ll'anno , c o n  l'obiettivo di ottim izzare i processi operativi di fron t e  b ack  office, re n d e re  p iù  efficace il 

s u p p o rto  alla re te  di v end ita  e  rafforzare il presidio di m erca to , è  p ro seg u ita  la realizzazione del p rogetti avviati alla fine 

dello  scorso  esercizio e  s o n o  sta te  definite n u o v e  iniziative.

Tra i principali interventi realizzati/avviati:

•  in am b ito  Servizi al Cliente, è  p ro seg u ito  il pe rco rso  di evo luz ione  del m odello  di assistenza al cliente 

in te rn o /e s te rn o  in un 'o ttica  di specializzazione delle co m p e ten z e  p e r  p rodo tto /serv iz io /c lien te ; in particolare, in 

ta le  con testo , il sito C o n tac t C en ter di G en o v a  è  s ta to  indiv iduato  q u a le  p o lo  specialistico p e r  l'assistenza alla 

clientela Imprese;

• è  s tata  avviata la m an o v ra  organizzativa di a c c e n tra m e n to  p resso  i TSC delle lavorazioni di antiriciclaggio 

(p rec e d èn tem e n te  svolte ne ll'am bito  della g estio n e  operativa  di Filiale), c o n  u n  presidio un ivoco  e  s tru ttu ra to  p e r 

o g n i A rea Territoriale. La rivisitazione dei processi consen tirà  u n a  m a g g io re  o m o g e n e ità  e  s tandardizzazione 

delle lavorazioni e  u n a  specializzazione delle risorse im piegate , p re v e d e n d o  delle figure  professionali ded icate  

(specialisti e  opera to ri antiriciclaggio);

•  al fine di rafforzare il p residio del m e rca to  e  sviluppare tu tte  le o p p o rtu n ità  di crescita  relative al s e g m e n to  retaii è  

s ta ta  avviata u n a  re te  di Specialisti Com m erciali Prom otori Finanziari in a m b ito  C om m erciale Privati di A rea 

Territoriale, abilitati alla p ro m o z io n e  e  al co llo cam en to  di a lcuni prodotti/servizi di investim ento;

•  in d a ta  12 d icem b re  20  Í 2  è  s ta to  firm ato c o n  le O rganizzazioni Sindacali u n  ve rba le  di a c c o rd o  nel qua le  v iene 

definito u n  n u o v o  m odello  di classificazione degli Uffici Postali c o e re n te  c o n  le linee s tra teg ich e  dell'A zienda 

volte a d  in te rce tta re  le n u o v e  o p p o rtu n ità  di business e  le esigenze  della  clientela. La n u o v a  classificazione, ch e  

sarà  operativa  dal 1 * g e n n a io  2013, p rev e d e  la seg m en ta z io n e  della re te  dì Uffici Postali in centrali, di relazione, 

s tan d a rd  e  base, fe rm a  re s tan d o  la classificazione degli Uffici Postelm presa;

•  c o n  l'obiettivo di conso lidare  e  sviluppare il p osiz ionam en to  di Poste Italiane nel m e rca to  sem p re  più com petitivo 

della  telefonia m obile, s fru ttan d o  al m assim o la capillarità della re te  di vend ita  dell'A zienda, a ll'in terno  di 6 1 Uffici

9 1.749 9 2.035
132 4 .652 132 4.720

13.945 60 .076  13.676 59.582


